Autrice: Josephine

Note: Questa che segue è UNA possibile continuazione della bellissima fan fiction che è "La materia dei miei sogni" scritta quasi due anni fa da Bmatcom. E' stata una delle prime fan fiction che lessi e mi colpì profondamente il fatto che qualcosa di così ben strutturato non avesse una conclusione, così ora, ci ho provato, ho tentato di darle un seguito. Scrivendola mi sono accorta subito che non avrei mai potuto ricreare lo stile dell'autore originale (è completamente diverso dal mio) ed ho pensato di scriverla come un script, proseguendone dunque la narrazione, ma mantenendo le mie emozioni ben lontane da quelle dell'autore originale. Ovviamente mi aspetto critiche, (j_josephine@hotmail.com) e consigli. Buona lettura.

Disclaimer: I personaggi utilizzati sono di proprietà di Joss Whedon, di David GreenWalt e della 20th Century Fox Television Production. Sono stati utilizzati senza il consenso degli autori, ma non a fini di lucro. Non rivendico su di loro alcun diritto per averli utilizzati.

LA MATERIA DEI MIEI SOGNI

- Una continuazione - 

cap. xxxiii - il sentiero che non ho mai percorso

GILES 

(voce fuori campo) Nelle puntate precedenti di Buffy the Vampire Slayer...

Prima immagine una cripta dove si vede un altare ove è posta una figura esile, una ragazza esangue. Ha le braccia e le gambe legate con una spessa corda ai montanti dell’altare. I suoi arti sono rotti e contorti in un angolo innaturale. E’ completamente nuda, il suo corpo esposto alla vista ed ad ogni possibile umiliazione. Gli occhi sono aperti ma vacui, lo sguardo perso verso un punto indefinito del soffitto.

Stacco, interno casa Summers, primo piano di Buffy 

BUFFY

Rack aveva messo i suoi sporchi occhi su di te, Dawn. Eri la sua nuova ossessione. Willow non voleva che ti si avvicinasse e pensò di doverti proteggere. Fece un incantesimo così potente che neanche lo stregone nero poteva sciogliere. Subì tutte quelle torture perché si rifiutava di revocare gli incantesimi protettivi su di noi. Rack non poteva toccarti finché l’incantesimo agiva. 

Stacco, sequenze di primi piani di Tara e Dawn al telefono 

TARA 

(preoccupata) Non posso accettare, Dawn.

DAWN 

(sorride alla cornetta) Neppure per venire ad un matrimonio Scooby?

TARA 

(eccitata) Oh, Dea! Finalmente Xander ed Anya hanno deciso di riprovarci? Quando?

DAWN 

(ridacchiando) Ma non sono Xander e Anya a sposarsi. Siamo io e Andrew

Stacco, primo piano di Willow che parla a Buffy

WILLOW 

(sicura) Ho bisogno di farlo. Ho bisogno di dimostrare a me stessa che i demoni là fuori possono essere distrutti. E che io posso essere parte del meccanismo della loro distruzione.

Stacco, tre vampiri brindano in una grotta, sono Xavier, Antoine e Julius

XAVIER

Bene. Ora brindiamo. Ad un regno di meraviglioso terrore!

Stacco, Willow accasciata a terra, tremante urla verso Buffy

WILLOW

Ferma il rituale, ora!

Stacco, panoramica su una riunione Scooby, volti tesi e preoccupati

BUFFY 

Il primo motivo è che non sappiamo se il clan si è estinto l’altra notte

Stacco, Buffy al telefono parla con Giles

BUFFY

Vediamo. Willow le ha suonate ad un buon numero di vampiri, ha fatto fuori il loro maestro e mi ha salvato la vita. Per farlo ha usato un buon numero d’incantesimi. Visto che è una strega mi sembra abbastanza naturale. Per questo tu vorresti che io facessi la spia su di lei? Per il consiglio, poi? Dico, ma sei diventato scemo?

Stacco, primo piano di Miss Harkman mentre conversa in salotto con Giles

MISS HARKMAN

Una grande battaglia tra il bene e il male avrà luogo di qui ad un anno. Noi sappiamo anche che c’è una macchia nell’animo puro della strega rossa. Una macchia che si allargherà presto. Diverrà così grande, che la inghiottirà, pur senza contaminare la sua purezza. Questo è il volere della Dea. La Dea agisce in modi misteriosi, talvolta. Sappi però che io l’ho visto. Tra breve Willow Rosenberg sarà una grande forza del male votata al bene. Lei sarà un essere di assoluta malvagità e sarà il campione della Dea, anche se ancora non lo sa.

Stacco, riunione del consiglio, primo piano su una cartellina gialla che contiene fascicoli rilegati, spunta un’immagine di Willow 

ROGER TRAVER (voce fuori campo)

Quello che state osservando con tanto interesse è il nostro problema.

Stacco, Willow e Mathias conversano fra l’erba verde di un cimitero.

MATHIAS

In giro si dice che oggi sia tornata a Sunnydale un’anima di una purezza accecante. Una strega potente, anche se con il temperamento della guaritrice, piuttosto che della guerriera. Qualcuno giù da Willy, che era qui qualche anno fa, l’ha riconosciuta come la donna della Strega Rossa. La tua donna. Ti sei fatta una certa reputazione, negli ultimi anni.

Stacco su Tara, intenso primo piano

TARA

N-Non h-ho mai s-smesso d-di amarla. S-Sei a-anni o-o sessanta è l-lo s-stesso. Lei è… u-una p-parte di m-me, d-della m-mia a-anima. Come Liz.

Stacco su Buffy, è nella camera da letto di Willow, le parla dolcemente

BUFFY

Be’, non proprio tutto. Ho detto a Dawn e Tara cosa è successo con Rack e Spike.

Stacco su Liz, primo piano della bambina, in piedi, sulla soglia della camera di Willow.

LIZ

Tu sei zia Willow.

Stacco, Tara in soggiorno, casa Summers, è prossima alle lacrime

TARA

Ci s-siamo ba-baciate. (singhiozza) M-mi h-ha respinta!

Ululato. Segue sigla iniziale. 


ATTO I 

Scena. Un’ampia sala per banchetti, illuminata e arredata con cura. Immagine di partenza, taglio frontale, poi panoramica da destra verso sinistra. Si vedono numerose sedie in velluto rigorosamente disposte su una serie di file. Addossati alle pareti tavoli per buffet, composizione floreali sul pavimento. Sullo fondo della sala c’è un altare illuminato dalla luce tenue di due lampade. Stacco su Dawn che sposta di pochi centimetri alcune sedie. Willow la guarda con aria contrariata, ha un foglio di carta fra le mani. 

WILLOW 

(con finta allegria) Dawn, tesoro, hai nuovamente cambiato la disposizione della sala!

DAWN 

(gesticola con le mani in evidente imbarazzo) Will! Ho semplicemente aggiunto qualche sedia… Uhm, anche spostato il bancone, sì, insomma… (aggrotta il sopracciglio) raddrizzato i tavoli di buffet… nel caso giungessero invitati all’ultimo minuto e…

WILLOW

Abbiamo una lista di 112 invitati, e non 113 perché tua sorella e la tua futura suocera sono superstiziose…(si appoggia al suo bastone e cerca di mantenere la calma) E nel mio schema, qui, su questo foglio ci sono esattamente, guarda caso, 112 sedie. Se qualcuno decide di portarsi un amico, la fidanzata o un parente, c’è posto sul fondo della sala…

DAWN 

(petulante) E se qualche invitato diventasse enormemente grasso e il posto–sedia che hai definito tu, sul tuo dettagliato schema non fosse sufficiente…

WILLOW

(irritata) Nessun invitato, diventerà grasso…

DAWN 

(isterica) E se il prete avesse il raffreddore! Non ci hai mai pensato vero! (punta un indice accusatorio verso Willow) Ho pensato ad un piccolo mobiletto, qui, di fianco all’altare dove può mettere il pacchetto di Kleenex e Xander mi ha assicurato di farlo a forma trapezoidale così potremo porci alla sua estremità superiore una pianta rampicante e… con fiori gialli magari che s’intonano alla tappezzerie oppure…

WILLOW

(urla) Dawn! Falla finita! (si calma e prosegue con dolcezza) Scusami Dawn, non volevo gridare, ma non capisco il motivo della tua preoccupazione. Della disposizione della sala ne abbiamo parlato già giorni fa, avevamo convenuto assieme a te ed a Andrew ogni dettaglio, ora mi spieghi il motivo di tutta questa tua agitazione?

DAWN

(rimane in silenzio, si guarda attorno, evita di guardare Willow, poi si decide, quasi trema) Ho paura!

WILLOW 

(si adagia silenziosamente su una sedia, quasi con fatica, poi dura) Siedi Dawn! (poi decisa) Di cosa hai paura?

DAWN 

(cerca di appoggiare il capo alla spalla di Will, cerca il suo abbraccio, il suo calore, ma la rossa si scosta di scatto, si guardano negli occhi, da donna a donna) Non credo di essere pronta. Il matrimonio, la vita matrimoniale mi spaventa. E se non fossi capace di mantenere quel giuramento, se commettessi qualche errore, qualche sbaglio. Lui mi perdonerebbe? (scorrono alcune piccole lacrime) La libertà che ho sempre avuto, la forza che tu mia hai insegnato per camminare per la mia strada, domani forse non l’avrò più. E i figli, una famiglia, sarò capace di gestire le immense responsabilità che ne derivano! Willow io…

WILLOW 

(prende il viso di Dawn fra le mani, le sorride dolcemente, la tranquillizza, le sue dita le percorrono il viso) Io ho fiducia in te, Andrew ne ha. Tutti noi ne abbiamo. Le paure e i dubbi sono insiti in ogni nostra scelta, sarebbe da irresponsabili non averne di fronte ad un così immensa. E’ la cosa giusta da fare Dawn, rischiare, aver paura, dubitare. Non sottrarti ad essa, sfidala, corri il rischio e ama, con tutta te stessa. (breve silenzio, poi aggiunge sorridendo) E non ti preoccupare, terremo Xander a dieta, al massimo costringeremo Buffy prepargli pranzo e cena, così non s’ingrasserà vedrai…

DAWN 

(pare essersi calmata, solleva il viso, si asciuga le lacrime, tira su con il naso) Rischiare eh… anche tu hai rischiato questa mattina, di far venire un infarto a tutte noi nascondendoci il bacio che hai dato a Tara… (sorride soddisfatta) 

WILLOW

(imbarazzata guarda verso un immaginario punto sul soffitto, poi il suo viso cambia espressione) E’ stato estremamente naturale baciarla, vederla lì, di fronte a me, appoggiata leggermente allo stipite della porta, bella, bellissima, meravigliosamente bella, osservare me e Liz giocare. Sei anni e le stesse emozioni di sempre, nulla di diverso, nulla di paragonabile al suo essere dentro di me, in me, mi sono alzata e l’ho baciata, allo stesso modo in cui le avrei detto –ciao– o –come stai, come va?– Ma poi quel breve contatto ha fatto nascere dell’altro, un oscuro bisogno conosciuto, da tempo celato. L’ho oscultato e l’ha oscultato pure lei. Sesso, sesso estremo. Folle, infinito, fino a star male, sesso… Il mio secondo pensiero è stato quello di toglierle i vestiti di dosso nel minor tempo possibile, ma ovviamente c’era la bambina lì e non potevo… (il suo tono di voce muta si scatto, ansimante) Dannazione! Dawn! Io non dovrei raccontarti queste cose!”

DAWN 

(il suo viso è raggiante, la sua voce solare, carica di energia) Finalmente! (urla) Lo sapevo, lo sapevo. La crisi depressiva pre–matrimonio ha funzionato, eri così preoccupata per me, che non ti sei accorta che è stato sufficiente una piccola, piccolissima parola per farti precipitare nel baratro dei ricordi. Sono un genio! (Poi riprende, il suo tono di voce è molto serio) Non è giusto che tu nasconda i tuoi sentimenti Willow, è così chiaro e semplice il vostro amore, provare e rischiare, me l’hai appena detto tu, perché, perché non riprovarci?

WILLOW

(glaciale) Ne abbiamo già parlato Dawn. Più di una volta, e non ho intenzione di ripetermi. La storia fra Tara e me si è conclusa, è finita. Sarebbe da incoscienti lasciar libero sfogo alle nostre emozioni. Ci sono troppe vite in gioco. No, non è possibile.

DAWN 

Vite in gioco? Ma cosa dici? Non capisco…

WILLOW

(rimane in silenzio per qualche istante. Osservò il soffitto dipinto con preziosi stucchi. Poi lentamente, volse il suo sguardo al pavimento. Terra e cielo. Infero e paradiso) Ho perso Tara una volta Dawn, non posso permettermi di perderla nuovamente. Se qualcosa non funzionasse, se ci riprovassimo e non funzionasse io… io… Non riuscirei a sopravvivere nuovamente. In quella grotta con Rack e Spike… Vidi con chiarezza il mio destino. La magia mi ha sottratto la persona che più amavo. E mi ha lasciato i suoi ricordi. Bene. Io posso vivere di ricordi, ne ho così tanti che per raccoglierli non basterebbe una vita intera, ma la possibilità, la sola possibilità che non funzionasse fra noi a causa della magia, dunque a causa mia, per colpa mia io… no… non posso rischiare.

Lentamente Willow si dirige verso la porta, Dawn le corre incontro 

DAWN

Non capisco, Will, non capisco… Aspetta! Dove vai?

WILLOW

(indifferente) Non ti preoccupare Xander non ingrasserà. Ed io ora devo andare ad ordinare i fiori

DAWN

(in extremis) No, no, aspetta ai fiori ci pensa Buffy… Gli ho chiesto di occuparsene…

WILLOW

(la guarda preoccupata) Io ho una profonda ammirazione per Buffy, ma da questo ad affidargli il compito di ordinari i fiori per il tuo matrimonio

DAWN 

(annuisce con aria complice) Tranquilla, gli ho dato una lista, deve solo leggerla. E poi c’è Tara con lei

Willow lascia che solo i suoi occhi rispondano, si volge e lascia Dawn sola in quella sontuosa stanza vuota. 

Stacco di immagine. Un uomo rannicchiato in posizione fetale si sveglia nel bel mezzo di un deserto. Si ridesta piano, muove ogni singolo muscolo lentamente. Il calore è soffocante, gli impedisce di tenere gli occhi aperti. Si solleva in piedi. Barcolla. Cammina con passo incerto. Inquadratura di spalle. Appare davanti a lui un albero rigoglioso. Colmo di foglie verdi. Si accascia ai suoi piedi e brutalmente inizia ad affondare le mani in esso, rimuove la corteccia, le sue dita sanguinano per lo sforzo, riesce a creare un varco, una breccia nel tronco scuro. S’arresta. Lo fissa in un silenzio ipnotizzato. Dal buco sgorga un getto di fluido nero che lo investe, lo macchia, lo ricopre. L’uomo inizia ad urlare parole sconnesse. Sono distinguibili solamente le frasi “Cosa ho fatto! Mio dio cosa ho fatto! Si accascia a terra e piange. 

Stacco. Interno casa Summers. Tardo pomeriggio. Primo piano su Tara che passeggia nervosamente in salotto. Indossa una lunga gonna scura e un maglioncino celeste sformato, il classico Tara–style. Guarda all’interno della sua borsa, nervosamente, poi osserva Liz che calza un paio di pantaloni della tuta rossi e un maglioncino nero con collo alto. I capelli biondi le scendono in boccoli sulle spalle. Tra le mani regge un orso di peluche con bavaglina. 

LIZ 

(senza staccare gli occhi dall’orso). Quando arriva zia Buffy? 

TARA 

(getta uno sguardo verso le scale e sussurra piano) Ritardo da cacciatrice. (poi verso Liz) Vedrai che ora arriva.

Bussano alla porta. Tara sussulta. (E’ sempre in trepida attesa di Willow) si dirige verso la porta, ma l’uscio si spalanca di colpo. Appaiono due volti sorridenti. Faith e Kennedy. 

FAITH

(entrando urla) Hey B. sei in casa? (poi si accorge della presenza di Tara, il suo sorriso diventa malizioso) Ci-ci-ci-ciao Ta-ta-ta-tara! Co-co-come stai? 

TARA 

(imbarazzata, arrossisce leggermente, abbassa lo sguardo e con voce quasi impercettibile sussurra) Be-be-bene grazie!

FAITH

(non soddisfatta si volta verso Liz e con finto stupore esclama) E tu chi sei piccolo mostro?

KENNEDY

(alle spalle di Faith la urta leggermente con il gomito) Smettila Faith! Quella è la figlia di Tara.

FAITH 

(esagerando lo stupore) Ma va! Non mi dire! Una figlia! Mi sono persa qualcosa…

LIZ

(ridestandosi di scatto) Io non sono un piccolo mostro! (il suo viso è imbronciato, è prossima alle lacrime) 

FAITH

(dura) Sì che lo sei. (indica due invisibili punti sul capo della piccola) Non vedi che ti spuntano due antenne proprio lì sulla testa! (Liz si tocca il capo preoccupata)

BUFFY 

(voce fuoricampo) Falla finita Faith! (dura, autoritaria. Scende dalle scale, il suo passo è sicuro, deciso, è lei l’indiscussa padrona della scena) 

FAITH 

(lo avverte, si schernisce) Hey B. non te la prendere! Ravvivo un po’ l’atmosfera, è una noia senza le mie battute. Lo sai come sono fatta…

BUFFY

(si avvicina a lei, le giunge di fronte, l’aria è carica di tensione) Te lo chiederò una sola volta Faith. Cosa ci fai tu qui? 

FAITH 

(capitola definitivamente, intenso primo piano) Kennedy ed io siamo qui perché ci sono grossi problemi al nord e al sud. Non so come spiegartelo, ma qualcosa è cambiato nei vampiri. Hanno acquisito nuova forza, nuovo potere. Tutti nessuno escluso. Angel mi ha mandato qui in cerca di notizie. Non so.. qualche visione di Willow, qualche incantesimo che possa spiegare questa situazione (guarda Tara). Per strada ho incontrato Kennedy che mi ha fatto il suo rapporto dal confine sul Messico. La situazione è la medesima. 

Silenzio, Buffy sembra riflettere, Tara avvicina Liz a lei e l’abbraccia, quasi il pericolo fossi imminente, lì, in quella stanza. 

BUFFY

(sbotta, infastidita) Maledizione! Proprio oggi che dovevo ordinare i fiori per Dawn!

KENNEDY 

(acida) Siamo tutti in pericolo e la cacciatrice si preoccupa si fiori! (guarda Faith) Non ci posso credere!

TARA

(difende Buffy, sicura di sé) Troveremo la soluzione, non è di aiuto criticare Buffy. 

FAITH 

(si intromette, verso Tara) Oh, incredibile! Riesci ad esprimere una frase di senso compiuto senza balbettare in meno di venti secondi! Ma Tara credevo avessi perso la lingua!

KENNEDY 

(verso Faith) Non prendertela con lei, non c’entra.

FAIHT

(verso Kennedy) Oh, la difendi! Attenta ragazza mia, lei è… (indica Tara con vigore) è.. Tara! La prima donna con cui Willow si è divertita. Io farei attenzione. La nostra streghetta rossa potrebbe tornare sui suoi passi e te mia cara (rivolta a Kennedy) mi dispiace, ma andresti in bianco!

TARA

(scandalizzata, verso Kennedy) Co-co-come? Tu e Willow… (Kennedy sbarra gli occhi) 

BUFFY 

(urla) Basta! Smettetela! (tutte si zittiscono di colpo, Liz nasconde il viso fra le gambe di Tara) Mi sembra di essere a scuola… Con l’unica differenza che non sono pagata… Dobbiamo trovare una soluzione, perché c’è sempre una soluzione (nervosa) io sono la cacciatrice e… e… (scoraggiata) e devo andare a prendere quei dannati fiori e poi combattere il male. Poi mia sorella si sposa e devo sempre combattere il male, poi c’è la ragazza del mio miglior amico che è incinta, ed è insopportabile ed io devo continuamente combattere il male…

Bussano alla porta. 

BUFFY/FAIHT/KENNEDY

(contemporaneamente) E ora chi è?

Tara va verso la porta intimidita, apre l’uscio e Giles con Juliet compaiono sorridenti. Alla vista dei volti tesi all’interno della stanza, Giles esclama

GILES

Sono arrivato in un brutto momento!

BUFFY 

(gli corre incontro abbracciandolo) Oh, no! Tu sei sempre il benvenuto!

KENNEDY

(cortesemente) Ben arrivato Giles

FAITH

(fa un cenno di saluto con il capo) Prof.!

GILES

(si rivolge verso Tara) Quanto tempo (le sue braccia si allargano in un abbraccio, Tara lo stringe affettuosamente, poi Giles guarda verso Liz) Ma è meravigliosa! Sono felice di essere tornato (commosso) dopo tanto tempo io… (si toglie e si pulisce gli occhiali meticolosamente) Vi presento Juliet (fa cenno alla ragazza di avvicinarsi) Lei è la mia assistente. L’assistente che il consiglio mi ha assegnato. (Faith sorride maliziosa) No, no, non è tutto torbido come immagini Faith… Juliet ci aiuterà, e il suo aiuto sarà importante, perché mai come ora abbiamo bisogno di tutto l’aiuto possibile. 

Juliet osserva fissamente Tara che non si accorge della sua attenzione, l’immagine poi salta su un primo piano di Kennedy

KENNEDY

Giles è qui per la nuova ondata di forza maligna che ha rinvigorito i vampiri? 

Juliet fissa ancora Tara, quest’ultima si accorge dell’attenzione e incrocia il suo sguardo, si osservano per qualche istante, studiandosi 

GILES 

(si incupisce) Questo è un avvenimento consequenziale purtroppo. La nuova forza dei vampiri è causata da un episodio molto grave che è accaduto a Sunnydale qualche sera fa. Un’evocazione. O meglio la evocazione di un demone molto particolare. 

BUFFY 

(attenta) Spiegati meglio Giles

GILES

(come sopra) Ritengo opportuno che convochi tutto il gruppo Buffy. 

FAITH 

(ironica) Una bella riunione generale, che bello! Tutti insieme appassionatamente! 

KENNEDY

Non c’è nulla di divertente Faith

FAITH

Appunto Kennedy! Non serve che rimbecchi ogni mia battuta…

BUFFY

Oh, ma ancora! Smettetela! Convocheremo tutti, però prima vado a prendere i fiori di Dawn, poi troviamo Willow che farà un bell’incantesimo, con cui riuscirà a capire il punto debole del nemico. Noi lo prendiamo, lo leghiamo, lo friggiamo ed evitiamo (guarda verso Faith in cerca di consenso) la 15esima o la 16esima apocalisse di turno?

Tara scuote il capo, non convinta, Juliet non perde ogni suo singolo movimento, beve ogni suo minimo gesto

GILES 

(con timore) Non mi sembra una buona idea… Buffy… (prende tempo e si pulisce nuovamente gli occhiali) coinvolgere sempre… sempre Willow…. 

TARA 

(insospettatamente, verso Buffy) Credo che Giles abbia ragione, non possiamo dipendere continuamente dalla magia di Willow. 

BUFFY

(scioccata) Ma voi due! Ci siete… toc… toc… siete qui, ora in questo strano mondo chiamato Terra? (con tono ovvio, di assoluta e inconfutabile verità) E’ di Willow che stiamo parlando! Willow è una delle più potenti streghe al mondo. Votata al bene, nostra amica, la mia migliore amica. Grazie al suo aiuto e ai suo incantesimi siamo riusciti a salvarci sempre. Ci ha salvato tutti, uno ad uno, nessuno escluso. Le dobbiamo la vita e…

GILES 

(la interrompe, ma con tono conciliante) Buffy cerca di capire. Questa ondata di male ha colpito tutti gli esseri malvagi, indistintamente, rendendoli più forti e più agguerriti. In Willow riposa, latente, un frammento di malvagità e non ritengo opportuno…

FAITH

(acida) Sentitelo, non ritiene opportuno! Ma come diavolo parla! Will ha salvato il culo anche a lei o se n’è dimenticato Giles? 

BUFFY 

(chiara, risoluta, ha compreso, verso Giles) Non ti fidi di lei!

GILES

(sicuro) Adesso, ora, non posso fidarmi di Willow.

KENNEDY 

(sconvolta) Ma non ci riuscite proprio! Nessuno di voi riesce a mettersi d’accordo!

BUFFY 

(s’incendia, verso Tara) Tu non l’hai difesa… Nemmeno tu ti fidi di Willow!

TARA

(sicura) Io donerei la mia vita a Willow, lo sai, ma non posso fidarmi della sua magia. 

KENNEDY

(sbotta) Cazzo! Smettiamola di parlare di Willow e discutiamo su come risolvere questa faccenda! 

GILES

(conciliante) Willow è un nodo focale di questa faccenda…

Inizia un brusio di sottofondo incomprensibile. Un battibecco caotico dove difficilmente si distinguono frasi di senso compiuto. Si vede Buffy che afferra con la mano destra Tara e con la sinistra Liz dirigendole con sicurezza verso la porta sul retro. 

TARA 

(dubbiosa mentre è trascinata via da Buffy) Non possiamo lasciarli così!

BUFFY 

(risoluta) E’ vero non possiamo… dobbiamo farlo. Quei dannati fiori mi aspettano, l’ho promesso a Dawn, non posso evitarlo… Non si accorgeranno nemmeno della nostra assenza, sono così presi a litigare!

Stacco di immagine sul salotto dove si è svolta la scena precedente, Giles Faith e Kennedy continuano animatamente a discutere, poi di colpo rimangono in silenzio. Si voltano contemporaneamente verso la telecamera, e urlano con tono preoccupato: Buffy!

JULIET

(dubbiosa) Ma voi vi organizzate sempre così quando dove affrontare una battaglia? 

Giles abbassa il capo  

Stacco. Immagine di una donna accasciata a terra, in posizione fetale, rannicchiata su sé stessa, è a piedi nudi, distesa fra un prato verde, trema. Lentamente si alza, incerta. Vediamo che è Willow, appoggia le mani fra l’erba per farsi forza e rialzarsi, ma le togli subito, si compre il volto e comincia a piangere. Lentamente riesce a sollevarsi, allunga le braccia attorno a sé, le ruota attorno a sé. Percepisce qualcosa, guarda verso il cielo, e poi verso la terra. Giunge verso un albero. Vediamo attorno a lei degli uomini correre facendo jogging, atri pattinare, comprendiamo che siamo in un parco pubblico. Willow tende la mano vero il tronco dell’albero, ma rimane sospesa a pochi cm di distanza. Si decide, poggia la mano. Chiude gli occhi. Pausa. Silenzio. Nessun rumore. No umano. No voci. No animali. Riapre gli occhi, non piange, non trema. 

WILLOW

Posso sentirlo. Il dolore. Tutto il tuo dolore. 

ATTO II

Stacco. Interno Magic Shop. Il negozio è affollato di gente. Sugli scaffali capeggiano le scritte “saldi”, “ultimo pezzo” e “in affitto”. Dawn entra e si guarda intorno. Inquadrature varie sugli oggetti che arredano il negozio. Si dirige verso la cassa dove una lunga fila di clienti (dodici persone circa) attende di pagare.

ANYA

(la vede, con tono gioioso) Oh Dawn! Oggi è una bellissima giornata! Da tempo non vedevo tutta questa gente. Ah, che bello, dollari, dollari e dollari! 20 e 50 (dice verso un cliente) grazie e ritorni da noi presto… (gli sorride affabile, poi si rivolge a Dawn) Pure il marmocchio qui (si porta due mani sulla pancia) ha percepito l’aria di festa, non la smette di agitarsi…

DAWN 

(le poggia una mano sulla pancia, ma il suo volto è teso) Willow mi ha chiesto di portarle una paio di libri custoditi sotto chiave, ti spiace se scendo nello scantinato? 

ANYA

(con aria sospettosa) Uh, uh… Non me la racconti giusta bambina, tu cerchi qualcos’altro… qualcosa di piccante, erotico… (maliziosa) Vuoi rianimare il piccolo Andrew che è sotto pressione per i preparativi del matrimonio, vero? 

DAWN

(arrossisce) No, no io, non… (cambia repentinamente tono, accorta) Sì, ecco, mi vergogno a dirlo, ma è proprio quello che cercavo…

ANYA 

(sicura e soddisfatta) Ti consiglio i primi a destra sotto l’indice R, Robert Rowney, con “L’arte magica e l’erotismo” dei primi del ‘900 e il sempre verde “Gli immensamente dotati dalla magia” di Daniel Reesgroove del 1820. Soprattutto in questo ci sono una serie di ricette miracolose, ne ho fatte spesso a Xander, una in particolare “Brodo fallico” è una polverina che mescolata in una qualsiasi minestra…

DAWN 

(la interrompe, trattenendo a stento una smorfia di disgusto) Grazie Anya, li leggerò sicuramente (afferra la chiave e si allontana)

Stacco. Dawn scende le scale che la conducono allo scantinato. Accende le luci. Vediamo un’ampia sala nel cui centro sono disposti con gusto divani, poltrone e sedie. Un tavolo robusto di legno fra essi. Alle pareti scaffali ricolmi di libri a perdita d’occhio. Dawn si dirige sicura verso il terzo scaffale partendo da sinistra. Smuove leggermente il testo “De vulgare magie ultimate” di Bortolemini ed esattamente alle sue spalle si apre una nicchia. Il santa santorum di Willow protetto da una fitta rete di sbarre d’acciaio. Ruota la chiave nella toppa, digita il codice segreto, il numero di Nepero, 23025. Le sbarre si alzano silenziosamente, sussurra un incantesimo e un’impercettibile velo d’ombra si solleva. Dice “Eccoti finalmente!” con sicurezza afferra il volume. Lo osserva con interesse, la copertina è di un colore bordeaux scuro con una effigie triangolare al centro. Il titolo grammato in oro dice “Evocazioni. Sessione completa” di Bernard Tully. Dawn si osserva attorno, stringendo il libro al petto e dice “Bene. Ora diamoci di da fare!”

Stacco. Buffy, Tara e Liz si dirigono verso l’uscita di un centro commerciale. Alla soglia osservano il cielo farsi scuro. E’ il tramonto. E’ l’ora del principio del regno della morte. 

TARA

La gita al centro commerciale era un fuori programma per evitare Giles, Faith e Kennedy? 

BUFFY 

(incerta) Avevo bisogno di un po’ di tempo per riflettere e un paio di nuove scarpe con il tacco da acquistare. 

LIZ 

(tira la mano di Tara per catturare la sua attenzione) Mamma, mamma, guarda quanto è strano quel signore…

Tara si volta preoccupata, vede un vampiro seguire lentamente i loro passi, si volta verso Buffy, spaventata

TARA

Un vampiro ci sta seguendo. 

LIZ 

(si intromette) Mamma, cos’è un vampiro?

BUFFY 

(sicura) Muoviamoci, raggiungiamo la macchina, lì sarete al sicuro finché io polverizzo quel bastardo

Si ode uno scalpiccio di passi numerosi, Tara e Buffy si voltano. Stacco sul vampiro che digrigna i denti attorniato da una dozzina di accoliti suoi seguaci. Buffy si volta di scatto intenzionata a correre, ma di fronte a loro appare un altro numeroso gruppo di vampiri che le sbarra la strada. 

BUFFY

(sicura) Bene. Avete deciso di diventare polvere proprio oggi. Fantastico! Mi serviva un bel po’ di concime per il mio giardino. 

I vampiri le si fanno attorno 

BUFFY 

(verso Tara) Tieni Liz fra noi due (poi ancora guardano i vampiri con sprezzante sicurezza) Avanti chi è il primo?!

Sequenza di immagini di combattimento, su Buffy si riversano 4/5 vampiri che lei stende abilmente con una serie di calci e pugni. Dal gruppo si staccano 3 elementi che si avvicinano a Tara che protegge Liz tenendola accanto a sé, appiattita al muro. 

TARA

(urla) Buffy!

Buffy in quell’istante si volta verso di lei e viene scaraventata a terra da un vampiro. I tre si avvicinano progressivamente a Tara che si guarda attorno, il parcheggio dove sono è deserto. Stacco su Buffy che riesce ad alzarsi da terra, dolorante e sanguinante, si accorge con disperazione che non riuscirà ad evitare l’attacco dei tre su Tara. Stacco su Tara. Stringe la mano a pugno e sommessamente sussurra qualcosa, riapre la mano e compare una sfera rotante di energia gialla. 

PRIMO VAMPIRO

(allarmato) E’ una strega!

SECONDO VAMPIRO

Dovevamo immaginarcelo, la sua aurea era estremamente lucente!

Tara scaraventa la sfera verso di loro, i tre vengono colpiti ed esplodono polverizzati. Liz inizia a singhiozzare, Buffy la guarda sorridendo, Tara la ripaga con un sorriso teso. 

BUFFY 

(verso il gruppo restante di vampiri) Chi è il prossimo?

Ricomincia la battaglia, Tara partecipa attivamente alla lotta. Quando finalmente riescono ad eliminare tutto il gruppo dei vampiri Tara e Buffy si guardano, sono stanche sofferenti, la lotta è stata dura. 

BUFFY

Merda! Faith aveva ragione! Questi maledetti sono più forti del solito. 

TARA

(annuisce, stringendo Liz) L’ho percepito Buffy. Il loro nuovo potere. Non avevo mai sentito vampiri così potenti. (Liz non smette di piangere, Buffy tende una mano con l’intenzione di accarezzarle una guancia, ma la bambina retrocede spaventata) 

TARA

(triste) Non sa niente, né di vampiri, né di magia…

BUFFY 

(dura) Beh… Ora è necessario che apprenda…

(Una voce fuori campo)

Siete pronte per il secondo round? 

Buffy e Tara si voltano, vedono un ulteriore vampiro con tonaca lunga color porpora decorata con disegni e simboli arcaici. Buffy lo riconosce e dice: “E’ Julius, ha attaccato me e Willow durante l’ultima ronda…”

JULIUS

Esatto cacciatrice (chiude gli occhi) Il mio tempo è giunto (allarga le braccia) La nostra razza dominerà il mondo. Una nuova forza ci è stata donata, per voi è tempo di morire. 

BUFFY 

(sicura) Tu fallirai, come hanno fallito i tuoi predecessori. 

JULIUS

(ride) Ora non c’è la strega rossa a proteggerti cacciatrice. Non hai speranze, perirai tra atroci tormenti Solleva leggermente la mano destra, il palmo è rivolto verso l’alto, nel medesimo istante in cui compie questo gesto Buffy levita da terra, poi con uno scatto del polso Julius scaraventa Buffy contro una macchina parcheggiata) Stacco sul viso terrorizzato di Tara che guarda la scena impotente. 

Dissolvenza.

ATTO II

Stacco. Scantinato del Magic Shop. Dawn è seduta sul pavimento a gambe incrociate, all’interno di un cerchio magico creato da candele, polvere e sale. Di fronte a lei un altro cerchio magico nel cui interno in offerta sono poste tre monete d’oro, la testa di un galletto, e una mazzo di fiori di belladonna. 

DAWN 

(cerimoniale) Ti invoco signore del tempo alla tua mercede ho posto questi doni testimoni del mio rispetto. Ti invoco signore del tempo porgimi udienza, affinché possa ringraziare la tua benevolenza. Ti invoco signore del tempo accetta la mia riconoscenza. 

Un immensa luce si sprigiona di colpo dal cerchio vuoto, un uomo abbigliato solamente da una lunga tonaca color avorio appare. E’ senza occhi e senza bocca. Simile ad una scultura della civiltà delle Cicladi, altero e indifferente come appare il mondo nei dipinti di De Chirico. 

SIGNORE DEL TEMPO 

Per quale motivo sono stato convocato? Chi ha turbato il mio sonno?

DAWN 

Io ti ho convocato, signore del tempo, affinché tu possa farmi intravedere il mio futuro. 

SIGNORE DEL TEMPO

Il futuro non è stabilito, donna. Le miei immagini sono le conseguenze delle mutabili scelte dell’animo umano. 

DAWN 

Ne sono conscia. Ma rinnovo la mia richiesta

SIGNORE DEL TEMPO

E’ così sia. Ma tutto questo ha un prezzo. Sei tu disposta a pagarlo?

DAWN 

Qualsiasi cosa tu vorrai, signore del tempo

L’uomo pare annuire anche se il suo volto è immobile e imperscrutabile. Solleva il capo verso l’alto e tende una mano verso Dawn, quest’ultima si avvicina ed entra nell’altro cerchio. Dal pavimento inizia a gocciolare verso la mano dell’uomo minuscole gocce d’acqua, fino a raccogliersi in una pozzanghera lucente sospesa da terra. Con un gesto delle dita l’uomo la sostiene. Dawn si specchia in essa, poco dopo l’immagine si deforma al suo interno. La visione ha inizio, vede consecutivamente: se stessa ed Andrew baciarsi di fronte all’altare nel giorno del loro matrimonio; se stessa il giorno della laurea; se stessa litigare in un ufficio lavorativo; se stessa in sala parto dare alla luce una neonata; se stessa con accanto una bambina di circa dieci anni ed un Giles invecchiato e canuto che le sussurra “In ogni generazione ne esiste una, la prescelta, colei che diverrà la cacciatrice…” Dawn si spaventa ed arretra di un passo, uscendo dal cerchio magico. La pozza d’acqua scompare, l’uomo la guarda silenziosamente poi con voce di tuono: 

SIGNORE DEL TEMPO

Ciò che hai visto ti spaventa, ti terrorizza, ma ugualmente dovrai pagare il prezzo. Il prezzo della tu richiesta. 

Stacco. Esterno. Parcheggio centro commerciale. Primo piano del volto di Tara. E’ terrorizzata. Stacco sul ghigno di Julius, è famelico, avido. Tara stringe disperatamente Liz fra le sue braccia. Tuttavia le sue mani sono stretta pugni, riesce a fra fiorire una serie di sfere di energia. Ardono di un colore rosso accecante. 

JULIUS

Patetica strega! Credi di sconfiggermi con quelle puerili sfere di energia. 

Il volto di Tara diventa teso, lancia le sfere di colpo, ma Julius le blocca, le sospende immobili a mezz’aria. Si sentono dei passi veloci, una corsa, il vampiro si volta alla sue destra, inquadratura di Buffy armata di un bastone, Julius le tende contro il palmo della sua mano, le dita divaricate, tendini tesi. La immobilizza a pochi metri da lui. 

JULIUS

(scuote in capo) Senza la strega rossa siete delle nullità. Mi sto annoiando (con un ampio gesto della mano, ad arco, fa volare Buffy sopra di lui, e la scaraventa a terra, la cacciatrice rovina a terra, rimane immobile. Il vampiro ora si rivolge a Tara) Se solo tu sapessi quanto è inutile la tua forza senza il compenetro della strega rossa… (affonda le sfere contro il corpo di Tara che rannicchiata su se stessa fa scudo in difesa di Liz, una dopo l’altra facendola urlare) Ora mi occuperò della cacciatrice, poi sarà il nuovamente il tuo turno e quello della bambina. 

Il vampiro si avvicina a Buffy, riversa a terra, sanguinante e lacera. 

JULIUS 

(incuriosito) Soffri? Provi del dolore? (glaciale come una condanna) Sommerò alla tua pena la vergogna e l’indignazione (con un gesto della mano sbriciola completamente tutti i vestiti di Buffy, lasciandola a terra, nuda, offre il palmo della sua mano al cielo, carico di energia) Mi dileggerò con la tua carne, prenderò possesso di quello che ogni vampiro brama dall’istante in cui è stato generato (racchiude le dita, solo l’indice rimane elevato al cielo. Con la punta di quel solo dito disegna sul corpo di Buffy delle profonde incisioni, raccapriccianti tagli sanguinolenti) 

Di colpo il vampiro si accascia a terra, tramortito, si volta di scatto, ringhia, è sempre Tara con la forza della disperazione che lo ha colpito con altre due sfere. 

JULIUS

(urla) Ora morirai strega!

La figura di Tara è diritta, sicura, pronta allo scontro, con convinzione affronta il mostro, è conscia della propria inferiorità potenziale, ma decisa alla lotta. Solleva il palmo della mano, carica una nuova sfera di energia. Il fuoco ruota sul suo asse. Tara volta il viso di scatto. Primo piano di Willow che è sorridente accanto a lei. Tara si scioglie in lacrime. Appoggia tutto il suo corpo su quello di Willow che le circonda la vita con un braccio. La sorregge. La strega rossa allunga una mano e poggia il palmo della sua mano sotto il dorso di quella di Tara. Unite. La sfera inizia a ruotare vorticosamente, la sua luce muta d’intensità divenendo abbagliante. 

WILLOW

(sussurra dolcemente) Forza, credi in te stessa. 

Tara lancia la sfera verso Julius che colpito in pieno petto si polverizza di fronte a loro. Willow si scosta di scatto, Tara trema per quel brusco distacco, la rossa raggiunge Buffy, la avvolge delicatamente con il suo trench di pelle nera, impone le mani e mormorando, coagula e rimargina le sue ferite. 

TARA

(voce fuori campo, l’immagine è sempre su Willow e Buffy) Come sta?

WILLOW 

(senza guardarla, concentrata) La lotta è stata dura, ma ce la farà. In pochi giorni con i suoi poteri rigenerativi tornerà come nuova… e più rompiballe del solito…

BUFFY 

(lentamente apre gli occhi e con voce flebile sussurra) Willow…

WILLOW

(allegra e canzonatoria) Cacciatrice! Le hai prese anche oggi! Non posso mai lasciarti un momento sola. 

BUFFY 

(si abbandona all’abbraccio di Willow, stacco su Tara che osserva la scena commossa, percepisce l’immenso legame che stringe la rossa alla cacciatrice) Ho difeso Tara…

WILLOW 

(come sopra) Certo, certo. E lasciarti affettare come un prosciutto era solo una strategia per confondere il vampiro…

BUFFY 

(debolmente) Quello era Julius, non un vampiro comune e… (non riesce a proseguire, è troppo sofferente. Willow la stringe e la solleva) 

WILLOW 

(amorevolmente) Sta tranquilla Buffy, ne riparleremo a casa. (la carica sulle spalle e la trascina verso la macchina. Tara osserva la scena, in braccio a Liz che piagnucola, nota che Buffy è sollevata da terra di qualche cm. e comprende che Willow sta usando della magia, scuote il capo e si avvicina) 

TARA

(con tono neutro) Come hai fatto a trovarci? 

WILLOW 

(si blocca, la guarda a lungo) Non ricordi? (Tara non riesce a sostenere il suo sguardo verde, abbassa il capo, la rossa aggiunge con tono di rimprovero misto ad amarezza) Io ti troverò sempre. 

Stacco. Interno. Salotto casa Summers. Riunione generale della vecchia guardia degli Scoobies. Al centro della stanza un tavolino di vetro è ricolmo di: un vassoio di tartine, tre terrine di patatine, un piatto di sandwich, bibite e bicchieri. Attorno ad esso sono disposti gli Scoobies, nell’ordine, da destra verso sinistra: Giles e Juliet entrambi su poltrone, poi Kennedy seduta scompostamente su una sedia, Willow, Andrew con in grembo Dawn e Faith sul divano, sempre su poltrona Anya a fianco a Xander, infine Tara su sedia. La poltrona centrale è riservata a Buffy, tuttavia quest’ultima è in piedi, chiaramente ripresa, mentre regge con eleganza un vassoio di tramezzini da cui nessuno osa servirsi. 

XANDER

(verso il vassoio teso) No, grazie. Passo.

ANYA

Nemmeno io. La ginecologa mi ha detto di evitare i cibi con troppo colesterolo. 

BUFFY

(scocciata) Hey! Io ho solo spalmato la salsa al tonno. Il resto l’ho a fatto Will!

FAITH

(oltraggiosamente seria, come se fosse una situazione di vitale importanza) Anche solo spalmandoli, con il tuo tocco, riesci ad avvelenarli. 

BUFFY 

(seccata) Non riuscite proprio a fidarmi della mia cucina. Willow mi sta dando delle ripetizioni…

WILLOW 

(si porta una mano sulla fronte, scuote il capo e a bassa voce, sconfitta) Una battaglia persa in partenza…

BUFFY 

(si avvicina a Juliet e con un enorme sorriso a 50 denti, le porge il vassoio) Non starli a sentire, ne vuoi uno? 

XANDER 

(allarmato) Hey, non è valido! Non puoi farle fare la cavia, non ti conosce e accetterà il tuo tramezzino per paura di offenderti… 

Buffy si volta verso Xander con aria fintamente scandalizzata, Giles da una leggera gomitata a Juliet che è intenta a scegliere il tramezzino e le fa cenno di “No” con la testa, il tutto ovviamente non visto da Buffy. Juliet ritira la mano immediatamente. 

ANYA

(seccata) Iniziamo questa dannata riunione? Se attendiamo ancora un po’ partorisco qui! 

Primo piano di Faith che aggrotta le ciglia con aria disgustata.

GILES

(con convinzione ad Anya) Raramente riesco a darti ragione e questa è una di quelle situazioni, Buffy puoi spiegarci succintamente cosa è avvenuto oggi al supermercato? 

DAWN 

(si intromette, stupita) Ma non eri andata ad ordinare i miei fiori? 

BUFFY 

(pronta) Sì, certo! Prima ho ordinato i fiori  e poi sono andata al centro commerciale. 

DAWN

(sbuffa) Già ti vedo… 5 minuti per scegliere i fiori per me, 3 ore per scegliere le scarpe per te!

WILLOW

(maliziosa, verso Dawn) Hai voluto affidare a Buffy la scelta dei fiori. Ora ne paghi le conseguenze. 

La replica scandalizzata di Dawn è interrotta da Giles che dice  

GILES

Buffy vuoi proseguire, cortesemente? 

FAITH 

Già, muoviamoci… I tramezzini fanno schifo e Buffy non si da una mossa… Staremo qui in eterno…

TUTTI IN CORO 

Faith!

BUFFY 

Ok, ora riprendo. Tara ed io usciamo dal centro commerciale (lunga occhiata a Dawn) e circa 20 vampiri ci circondano 

Xander fischia piano

BUFFY 

Sono numerosi, fanno paura, ma riusciamo a polverizzarli, anche Tara partecipa alla lotta, delle eccezionali sfere rotanti di energia (solleva i pollici in segno di ammirazione) 

XANDER

Un urrà per Tara

Applauso generale

TARA 

(imbarazzata) Era solo un giochetto con la ma-ma-magia bianca…

WILLOW

(seria) Non è necessario che tu ti difenda, questo non è un interrogatorio. 

ANYA 

(illuminata) Ma potrebbe esserlo! (maliziosa) Voi due non avete ancora scopato? 

TUTTI IN CORO

Anya!

KENNEDY

Però la domanda interessa anche a me… Non è che potete rispondere….

TUTTI IN CORO

Kennedy!

JULIET 

(verso Giles) Non capisco perché tutti sono così interessati alla vita sessuale di Willow e Tara…

GILES 

(si pulisce gli occhiali meticolosamente, poi sussurra quasi a se stesso) Ed io che avevo espressamente richiesto una riunione della vecchia gang per evitare sciocchezze di questo genere sperando nell’anzianità e nella professionalità del gruppo… (solleva lo sguardo, con voce tonante) Ragazzi… Vi prego… Ragazzi…

XANDER 

(ancora elettrizzato dalla rivelazione) Me la vedo… Tara… (apre e chiude le mani, imitando i gesti della strega) Shsss… Shsss…

KENNEDY 

(verso Xander) Quello è l’uomo ragno… imbecille…

GILES 

(con voce 1/8ava sopra) Ragazzi!

BUFFY 

Il problema giunge dopo. Sconfitti i vampiri ci capita Julius

JULIET 

(per la prima volta, attivamente) Il clan Boreanz…

WILLOW

(conferma attenta) Esattamente. 

BUFFY 

E qui sono cazzi… Era una specie di super-vampiro–stregone, mi sollevava per aria, mi sbatteva a destra e a sinistra (si rabbuia, il tono scherzoso evapora di colpo) Non avevo mai visto un vampiro con simili poteri (scambio di sguardi fra lei e Willow) 

ANYA 

Il clan Boreanz era famoso perché i suoi accoliti pasticciavano con la magia…

WILLOW

Hai detto bene… Pasticciavano… Non erano certo al livello di potere che ho visto in Julius, qualcosa non va…

BUFFY 

(principalmente verso Giles) Senza l’aiuto di Willow, Tara ed io saremmo morte, morte definitivamente questa volta

GILES 

(deciso ad ignorare la frecciatina, rivolto verso Juliet che annuisce) E’ l’ondata maligna che ha rinvigorito i poteri dei mostri

KENNEDY

Chi è capace di fare tutto questo? Quale demone è così forte da elargire energia ai suoi simili?

ANYA 

No. Non può essere stato un demone. I demoni sono egoisti, avidi, non compirebbero mai qualcosa per aiutare i loro fratelli.

XANDER 

(sorridente) Parli per esperienza personale? (Anya gli pizzica con violenza un braccio, è offesa) 

WILLOW

(sicura) Ha ragione Anya. Non è un demone. E’ un uomo. Ho sentito il suo dolore. (Silenzio Tara la fissa sconvolta, la voce di Willow sceme lentamente verso la pena) L’ho percepito oggi al parco, è una sofferenza immensa, connaturata in ogni cosa. L’ho sentita nell’erba, negli alberi, negli animali, nella terra. Tutto, tutto è invaso dal dolore. 

Kennedy si avvicina a Willow e l’abbraccia, è alle sue spalle, dietro il divano, Tara segue ogni minimo gesto, si muove sulla sedia, il suo viso è teso, Dawn guarda Willow, poi Tara e ancora Willow

WILLOW 

(pare avere nuova forza) E dal dolore nasce il male. 

JULIET

(con vigore, sicura) No! No, la malvagità non nasce necessariamente dal dolore. 

WILLOW

Ti sbagli! I mostri sono malvagi perché soffrono. 

FAITH 

Mi dispiace, ma questa è una bella stronzata Will

TARA

(con entusiasmo, forse troppo) No, no, Willow ha ragione! L’odio ad esempio lo troviamo in tutti i vampiri, è nato dalla sofferenza, non possono amare e odiano. Non riescono a voler bene e di conseguenza odiano…

XANDER

(non convinto) E’ l’avidità? E l’egoismo? Sono naturali in quei bastardi…

TARA

(sicura) Tutto è riconducibile al dolore. 

Stacco su Willow e Kennedy ancora abbracciate, quest’ultima viene allontanata gentilmente, ma in maniere risoluta che non ammette repliche, il tutto avviene sotto gli occhi di Tara, Dawn sorride soddisfatta.

KENNEDY

(sbuffa) Sapere questo non ci aiuta a sconfiggerli, o a trovare chi a provocato l’onda. 

GILES

Ti sbagli Kennedy. Sapere questo è essenziale. Le tre anziane l’avevano predetto. 

WILLOW

(stupita) Hai parlato con le tre anziane? 

GILES

(puntualizza) Sono stato convocato dalle tre anziane

BUFFY 

Ti hanno detto come sconfiggere questo demone… o… questo uomo? 

GILES

(si pulisce gli occhiali, guadagnando tempo) Loro hanno…

JULIET 

(si intromette, prende la parola, lasciando Giles basito) Mi hanno dato delle indicazioni, ma è estremamente pericoloso. Solo quando lo troveremo potrò rivelarlo.

WILLOW

(incupita) Tutto questo mistero non mi piace. Chi sei esattamente Juliet? 

Bussano alla porta. Tutti si voltano verso la porta in legno scuro. C’è tensione. Juliet si è richiusa nel suo silenzio. Buffy si alza e va verso l’uscio. Silenziosamente. Spalanca di colpo la porta e si trova di fronte Caleb, il predicatore pazzo e un’orda di Turok-han agguerriti. 

CALEB

(con mezzo sorriso) Cacciatrice! Ti ricordi di me? 

Buffy richiude la porta urlando: Caleb!

Dissolvenza.

ATTO III

Stacco. Buffy ha le spalle appoggiate alla porta. Una mano, seguita poi da un avambraccio squarciano il legno, ghermiscono il collo della cacciatrice e la trascinano in Revello Street. La Scooby Gang si mobilita. Tutti escono verso l’esterno e inizia la battaglia. Buffy si è facilmente liberata dalla morsa e polverizza Turok-Han in successione. Faith e Kennedy non sono da meno, Anya seminascosta sotto il porticato urla verso Xander le tattiche da eseguire, Tara prosegue con sue collaudate sfere energetiche, Dawn e Andrew combattono fianco a fianco, mentre Giles e Juliet osservano la scena incuriositi, come due ignari spettatori di fronte ad una rappresentazione insospettata. Willow è di fronte a Caleb. 

WILLOW

(determinata) Perché sei tornato?

CALEB 

(le si avvicina) Sono stato chiamato

WILLOW

(c.s.) Questo non è possibile. Noi ti abbiamo sconfitto!

CALEB 

Un potere superiore mi ha richiamato alla vita ed io…

In quello stesso istante Caleb viene atterrato da Buffy che lo attacca con una spada, il prete evita facilmente i colpi. 

WILLOW

(scocciata, quasi come rimprovero) Buffy! Maledizione! Stavo parlando con lui. 

BUFFY 

(senza guardarla, occupata dallo scontro) Farai conversazione con il prete più tardi, ora aiuta gli altri, sono in pericolo. 

Willow si volge verso il gruppo, vede che i Turok-Han li stanno accerchiando sopraffacendoli. Si osserva attorno con aria preoccupata, un paio di Turok-Han le piombano alle spalle, con un minimale cenno della mano li polverizza. 

WILLOW

Qualcosa non quadra. Non capisco. I loro movimenti non sono fluidi. Sono prevedibili. E’ come se seguissero un copione già scritto (verso Faith) Faith! Ascoltami! Lasciati colpire! Mi hai sentito? Lasciati colpire!

FAITH

(occupata ad evitare l’attacco serrato di un Turok-Han) Sei impazzita Willow?

WILLOW

Fa’ come ti ho detto. Fidati di me, lasciati colpire.

Faith abbassa le braccia, il Turok-Han è sul punto di reciderle la gola, quando di colpo le ferisce una gamba. Faith si arrabbia, reagisce e lo fredda con un colpo di spada stoccato al cuore.  

WILLOW

(esultante) Lo sapevo! (Poi si incupisce) Chi può aver fatto questo? Questo… questo è il prezzo… Il demone della possibilità, il signore del tempo! Non è possibile chi può averlo evocato e perché?

FAITH 

(si avvicina a Willow, zoppicando, la ferita è solo superficiale) Mi spieghi che cazzo sta succedendo? Perché quel mostro non mi ha uccisa quando ne aveva la possibilità? 

WILLOW 

(seria, verso Dawn, ha capito tutto) E’ lei che ce lo deve spiegare

DAWN 

(si volge verso Faith e Willow, ha sentito tutto, è parte in causa) Mi spiace Will, ma io dovevo sapere, ho invocato il demone per conoscere il mio futuro… non potevo evitarlo, lo desideravo troppo, avevo paura…

WILLOW 

(amareggiata) Oh, Dawn. Potevi parlarmene. 

FAITH 

(brusca) Te lo ripeto Willow, mi spieghi o no, cosa cazzo succede qui? 

WILLOW

(riflettendo) Porta pazienza Faith. (urla verso Buffy) Buffy! Buffy ascoltami. Per sconfiggere Caleb devi colpirlo esattamente dove l’hai colpito la prima volta quando lo ha distrutto. Gli stessi, identici, medesimi colpi! Hai capito? 

BUFFY 

(rinvigorita) Agli ordini capo!

WILLOW

(tesa, con una smorfia) Ora ho bisogno di Tara (si avvicina alla ragazza, poggia ¾ del suo corpo a quello di Tara, contatto, inquadratura sulle mani di Tara, tremano) Ho bisogno di te (con un sussurro) Dawn ha evocato il demone della possibilità e questo è il prezzo per le sue visioni, per sconfiggerlo dobbiamo ricreare uguale e preciso il medesimo teatro di battaglia dell’ultima apocalisse che abbiamo scongiurato. Dobbiamo dar vita ad un immenso fascio di luce con il quale polverizzare quei bastardi (sequenza di sguardi verde-blu, verde-blu) Ho bisogno di te Tara, aiutami per favore…

TARA

(tremando) Willow tu sei forte, puoi farcela da sola…

WILLOW

(le afferra una mano, la stringe delicatamente fra le sue) Ho paura che il male prenda il sopravvento, che non riesca a controllarmi, tu devi aiutarmi, trattienimi giù, aiutami a non fuggire via…

TARA 

(fra le lacrime, annuisce) Sì…

Le due streghe canalizzano la loro energia, socchiudono gli occhi, offrono il palmo delle loro mani unite alla luce della luna, e avviene, un fascio di luce, fende a raggiera ogni angolo di Revello Street, illuminandolo a giorno. In quello stesso istante Buffy da a Caleb il colpo di grazia, in una perfetta quanto precisa armonia di azioni. 

GILES

(sussurra verso Juliet, mentre osserva i Turok-Han incenerirsi uno dopo l’altro, è soddisfatto) Ce l’hanno fatta anche questa volta. 

JULIET

(seria) La strega rossa è molto, molto forte. Possiede dei poteri che non immaginavo. Un incantesimo del genere prevede la preparazione almeno un mese prima per una brava strega. 

GILES

Assieme a Tara è invincibile. 

JULIET 

(riflette) Se non ci fosse stata la strega bionda il male avrebbe avuto il sopravvento su di lei…

BUFFY 

(si rivolge ai due sorridendo) Allora Giles, bentornato a Sunnydale!

Stacco. Interno casa Summers. Cucina. Dawn sta terminando di sciacquare gli ultimi piatti prima di riporli nella lavastoviglie. Andrew le si avvicina. 

ANDREW

Dawn (lei sussulta, non l’ha sentito arrivare) Perché non me l’hai detto? 

DAWN

Mi dispiace tesoro, ma non ci sono riuscita, avevo paura e quel demone sembrava innocuo…

ANDREW 

(amareggiato e un po’ incazzato) Dawn! L’ho imparato pure io che sono un membro recente della Gang che non esistono demoni innocui!

Silenzio Dawn a singhiozzare, Andrew la prende fra le braccia e dolcemente la rimprovera. 

ANDREW

Hai messo in pericolo la vita di tutti per una sciocchezza, per un dubbio che potevo risolvere fra noi…

DAWN 

(smette di piangere) Non mi chiedi cosa ho visto? 

ANDREW 

(si stacca da lei offeso) Non mi interessa ciò che hai visto! Io voglio solo stare con te, sempre qualsiasi cosa succeda, questo è il mio futuro, e non è necessario che un demone lo preveda. 

Dawn si getta fra le sue braccia, ma Andrew è immobile, non ricambia l’abbraccio, delicatamente le afferra le spalle e la allontana

DAWN

L’ho capito sai! Ora l’ho capito, ne sono sicura. Cosa accadrà nel mio futuro non ha importanza, l’importante è essere con te!

ANDREW

(il suo volto è teso, duro) Ora non ne sono molto sicuro io… Non so come dirtelo… Credo dovremmo… Dovremmo aspettare un po’ prima di sposarci! (silenziosamente si allontana lasciando solo Dawn fra le lacrime) 

Stacco. Esterno. Terrazza casa Summers. Faith è in piedi appoggiata al parapetto, fuma una sigaretta, ha lo sguardo perso nell’oscurità della notte. Una notte che è finalmente serena. Si odono dei passi leggeri. Faith non si muove, solleva solo un angolo della bocca, quasi un sorriso. Ha riconosciuto quei passi. 

WILLOW

(voce fuori campo) Hai combattuto bene…

FAITH

(getta la cicca) Perché hai scelto me, per il tuo piccolo esperimento? 

Willow è di fianco a lei, sono a pochi cm. di distanza, si appoggia a sua volta al parapetto, allunga una mano verso la tasca del giubbetto in jeans di Faith, circa all’altezza del senso destro, prende il pacchetto delle sigarette, con eleganza ne accende una, poi ripone il pacchetto al suo posto, indugiando un po’ più del necessario in quella beata posizione. 

WILLOW 

Perché sapevo che ti saresti fidata di me. E poi (maliziosa) se non funzionava, la tua morte non sarebbe stata una gran perdita…

Faith scoppia a ridere, poi lentamente cala il silenzio fra di loro, la cacciatrice riprende ad osservare il buio, mentre la strega osserva il viso impenetrabile di Faith. 

FAITH 

(con sofferenza) Sono una stupida Willow. Non ho capito nulla. So solo combattere e non ci arrivo, mi sforzo ma non possiedo l’intelligenza…

WILLOW

(la interrompe dura) Ma cosa dici! La tua forza è necessaria Faith, certo non sarai una stratega, ma il tuo ruolo è di estrema importanza per tutti noi…

FAITH 

Mi sento stupida

WILLOW

(più vicina, ma senza sfiorarla) No. Non lo sei. Sei tutto, mille cose, ma non sei stupida. 

FAITH

(con convinzione, ma leggermente rincuorata) Ad esempio, non ho capito nulla di quello che è successo oggi…

WILLOW

(getta la cicca, ancora intera) Dawn ha evocato il demone della possibilità chiamato anche signore del tempo che è capace di prevedere il futuro, il prezzo delle sue visioni, è far rivivere un frammento di passato. Per qualche inconsapevole motivo ha deciso essere l’ultima apocalisse che abbiamo scongiurato. Tutto il passato è fisso, immutabile, non può essere cambiato, ecco perché noi avremmo sempre vinto e loro sempre perso. I Turok-Han erano per così dire, programmati… programmati per perdere. Quello che il demone vuole insegnare, la morale della favola, è che il futuro è imprevedibile a differenza del passato. Mille e mille ci scorrono davanti ed alcuni di essi scegliamo di percorrerli altri gli ignoriamo o li evitiamo e non ci è dato sapere dove avrebbero potuto condurci. 

FAITH 

(sbuffa) Un’enorme bufala insomma! Tu evochi questo demone che in realtà non sa niente…

WILLOW

(precisina, la solita secchiona) Non è esatto. Lui ti offre un futuro probabile dall’instante in cui tu chiedi il suo aiuto in poi, ma tu, e il tuo futuro potete cambiare in ogni istante…

FAITH 

(pare riflettere) Il sentiero che non ho mai percorso… eh…

Silenzio, entrambe guardano il buio. 

FAITH 

(con tono neutro, ma tradito un po’ dall’ansia) Ora che Tara è tornata non c’è più posto per me nel tuo letto, vero? 

WILLOW 

(sicura e risoluta, ma colpita) Fra me e Tara è tutto finito. Lo sai bene. Ne abbiamo già parlato. (Faith si volta a guardarla, il suo viso è una maschera scolpita nell’ansia, Willow non riesce a trattenersi alla vista della sua amica sofferente, le sorride e prende il suo viso fra le mani) Io non ti abbandono Faith!

FAITH 

(chiude gli occhi, si gode quel contatto, ma soffre) Ripetilo, ti prego!

WILLOW

(si fa più vicina) Io non ti abbandono Faith

Faith apre gli occhi e di getto, bacia Willow, un bacio teso, solo un contatto di labbra, Willow si scosta lentamente, non sorride più ma il suo sguardo è in ogni caso dolce e rassicurante, sa perfettamente quando Faith soffra nel suo isolamento. 

WILLOW

Ci abbiamo già provato Faith, ma non può funzionare lo sai. 

FAITH 

(abbassa il capo) Scusami

WILLOW

(la bacia sulla fronte) Ricordatelo. Io non ti abbandono. (ancora un incrocio di sguardi, Faith sa che Willow non mente) Buona notte cacciatrice! (e si allontana) 

Faith estrae un pugnale dalla tasca dei pantaloni. Il suo viso è nascosto nell’ombra, appoggia la lama al polso sinistro, la sua mano è stretta a pugno. La lama scintilla alla luce debole della luna, lei affonda il coltello con forza. Un rivolo di sangue le percorre il braccio nudo. Faith di scatto ripone la lama, si asciuga il sangue ed entra in casa singhiozzante. Il sentiero che non ho mai percorso. 

Stacco. Interno camera da letto di Buffy. Casa Summers. La stanza è avvolta nell’ombra, una figura è in piedi alla finestra, presumibilmente è Buffy. Bussano alla porta. 

BUFFY 

(con tono neutro, sempre di spalle alla telecamera) Avanti

Entra Dawn, incerta e titubante, dice: Buffy… Buffy non si muove, è sempre alla finestra, non ci è dato sapere cosa guarda, il nulla forse, Dawn le si avvicina lentamente. 

DAWN 

Volevo chiederti scusa, ho combinato un casino… Andrew si è arrabbiato e vuole… Buffy… Buffy, mi stai ascoltando? 

BUFFY 

(si volta verso Dawn, il suo viso è rigato dalle lacrime, Dawn la abbraccia, Buffy singhiozza) Ho avuto paura Dawnie… Rivedere Caleb, l’ultima apocalisse, ho avuto paura… 

Dawn rimane in silenzio, Buffy pare rianimarsi dopo il momento di sbandamento, è sempre la cacciatrice, la sua forza è sovrumana.

BUFFY

Che cosa hai visto Dawn nel suo specchio? 

DAWN 

(con incertezza, nascondendo qualcosa) Ho visto il matrimonio, ho visto la mia laurea, ho visto il mio lavoro…. Ho visto mia figlia… lei sarà… lei sarà… (è tesa, si dibatte, non sa se dire alla sorella la verità) 

BUFFY 

(incuriosita) Lei sarà cosa? Cosa? Dawn? 

DAWN 

(sconfitta, non ci è riuscita) Lei sarà bellissima.

Le due sorelle si abbracciano, Buffy si congratula con Dawn, ma quest’ultima non sorride. Il sentiero che non ho mai percorso.

Stacco. Corridoio piano secondo. Casa Summers. Willow sta rientrando nella sua camera, passa davanti ad una porta chiusa, si sentono le voci di Tara e Liz che ridono e scherzano. Willow si ferma di fronte alla porta, impietrita. Storce le labbra in una smorfia. “Al diavolo” sussurra. Bussa. Uno, due, tre, tocchi. 

TARA

(fuori campo, dall’interno della stanza) Avanti. 

Willow apre la porta, immagine di Tara e Liz che giocano sul letto. La piccola indossa un pigiamo delizioso rosso, Tara è ancora in gonna e maglietta. Willow osserva quel meraviglioso quadro famigliare incantata, quando parla è incerta, titubante. 

WILLOW

Io volevo… Io volevo… Volevo solo salutarvi e darvi la buona notte. 

Liz scende dal letto e corre incontro a Willow, le salta fra le braccia, la strega la regge a malapena, con uno sforzo riesca ad evitare di perdere l’equilibrio. 
LIZ

Zia Willow! Zia Willow! Mi racconti una storia? 

WILLOW 

(la guarda sorridendo) Devi prima chiederlo alla mamma se sposso raccontarti una storia…

LIZ

(rivolgendosi a Tara, con un sorriso che mette in risalto i piccolo dentini) Mamma, mamma! Zia Willow può raccontarmi una storia!

TARA

(osserva incantata sua figlia comodamente accoccolata fra le braccia di Willow) Va bene, ma deve essere una storia corta, perché è tardi. 

Willow accompagna Liz a letto, si stendono fra le coperte, Liz è rannicchiata fra le sue gambe. 

LIZ

Mamma mamma. Vieni qui anche tu! (le fa cenno di venire a letto) 

Tara obbedisce silenziosa, si stende accanto alla piccola che ora è fra lei e Willow. Tara non riesce a fare a meno di guardare la naturalezza con la quale sua figlia ha legato con la rossa. 

WILLOW

(inizia con voce impostata a leggere la favola, il libro prescelto è “Il mago di Oz” ma solo qualche pagina, ovviamente) Dorothy abitava in mezzo alle grandi praterie del Kansas, con lo zio Henry, che faceva il fattore, e la Zia Em, che faceva la moglie del fattore. La casa era piccola, perché la legna per costruirla l’avevano dovuta portare con il carro, da molto lontano. C’erano quattro pareti, un pavimento e un tetto, dal che risultava una stanza; e questa conteneva un fornello arrugginito… (si accorge che Liz si è addormentata, le accarezza il viso e i capelli con la punta delle dita, la corica sotto le coperte, e guarda Tara che non si è persa nemmeno un gesto, un silenzioso e attento spettatore) La mia voce è soporifera, si è addormentata subito… 

TARA

(seria) La tua voce la rilassa e la tranquillizza, come succedeva a me… Ricordi quando leggevi per me… (Willow si volta verso la porta, Tara riprende) Scusa, non dovevo dirlo…

Willow si solleva faticosamente dal letto, il ginocchio le duole, Tara prende tempo, stringe fra le mani un giocattolo di Liz, vuole prolungare il più possibile questo momento. 

TARA

(leggermente imbarazzata, non sa cosa dire) Per fortuna stava dormendo quando ci ha attaccato Caleb, non avrei mai trovato le parole giuste per spiegarle tutto. 

WILLOW

(stupita) Non sa niente? 

TARA

(seria) No. San Francisco è relativamente tranquilla in fatto di demoni e vampiri. Vorrei che ignorasse questo mondo il più a lungo possibile. 

WILLOW

(contrariata) Questo mondo le appartiene. Tutti noi ne facciamo parte. E ne fai parte anche tu.

TARA

(repentina) Mi stai dicendo come educare mia figlia? 

WILLOW

(retrocede) No, no. Assolutamente. Sono venuta qui solo per darvi la buona notte (silenziosamente si volta e si incammina verso la porta) Buona notte Tara. 

TARA 

(combattuta) Willow aspetta! (poi calma) Parliamo fuori. 

Stacco. Willow e Tara in piedi nel corridoio del secondo piano di casa Summers. Tara è rivolta con le spalle al muro, Willow è di fronte a lei. 

WILLOW

Scusami, non volevo aggredirti dicendo quello cose sull’educazione di Liz…

TARA 

(la guarda fissa, una fisicità da far male) L’ho sentito sai… Quando ti ero accanto… Durante la battaglia. Ho sentito il male dentro di te. Tutto il tuo dolore. 

WILLOW

(il suo viso è teso, una maschera di marmo) Per questo ti ho chiesto di essere al mio fianco. Tu sei l’unica in grado di controllarlo. 

TARA

(si perde nella disperazione degli occhi verdi di Willow, di getto, stringe il suo viso fra le mani) Non è giusto che tu soffra così tanto per tutti noi!

Willow raccoglie le sue mani, con impeto la sbatte contro il muro, e la bacia. E’ un bacio violento, animale, entrambe desiderano l’oltre, il luogo oscuro. Tara è docile e liquida sotto i movimenti violenti di Willow, gemiti, parole soffocate, istinti gutturali, poi una sola mano, la mano di Willow fra le gambe di Tara. La strega bionda si abbandona sulla spalla della rossa, solleva lo sguardo obliato dalla lussuria, ma ancora lucido. Si irrigidisce di colpo. Willow si blocca a sua volta. Stacco. Immagine della camera da letto di Willow, la porta è socchiusa, è possibile intravedere Kennedy che sul letto, sfoglia annoiata una rivista. 

TARA

(guarda Willow, le sue labbra fremono) E’ con lei che trascorrerai questa notte?

Willow distoglie lo sguardo dal magnifico ardente blu di Tara. Si stacca delicatamente da lei, e dolcemente sussurra

WILLOW

Buona notte Tara

Stacco. Willow richiude la porta della sua stanza alle sue spalle. Osserva fissa Kennedy che sotto il suo sguardo muta espressione. La giovane ispanica si alza dal letto e va verso la strega, ammaliatrice le sussurra.

KENNEDY

E’ con lei che devi trascorrere questa notte. Non con me, ma con Tara. 

WILLOW

(si avvicina a lei, le sue mani scendo a slacciare uno ad uno i bottoni della camicetta) Queste non sono cose che ti riguardano.

Kennedy afferra le mani di Willow, non prima che abbiano concluso l’opera, e le sbatte con un tonfo sulla porta 

KENNEDY

E quali sono le cose che mi riguardano? 

Willow sorride, solo con le labbra, mentre Kennedy scende con il viso e con l’anima fra le sue gambe. 

CONTINUA

